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S abbuiava il bivio./ Ricordi? Giungevamo

dalontano e soli. Il lanmpo / ci abbagliava e sogni stremati /come fossero pane abbiamo spartito

e abbiamo bevuto gocce /avvampate/ dall'onda color porpora/ che riposa deposta/ nella car affa dell' estate.
Lafarina delle parole mie/ abbiamo impastato insieme allarugiada/ delle tue per pane migliore.

Saranno pastoie di suono/ in cntinui banchetti di liquore/ e wllane di acini d'uval per rafforzarelalieve
criniera

di questo nuovo sogno di messe/ Candida gperanza e salata saggezzal masticheremo per avere frutto/ dal vivo fiore
dell’amicizia.

E il bramoso abbraccio delle labbra/ lisciate dal vino odoroso/ bagnerai futuri verbi

seci porgeremo pane di vial lievitato con fermento di poesial per aleviare pass di tormento.

E continueremo i sentieri/ raccogliendo grappoli misurati/ vignaioli fiduciosi/ di parole scelte in coppia.
Nell'ora del vagito novello/ impronte di gocce benedette/ dalle nostre mani urite/ nei solchi di bronzo

come sementi sparse/ dovranno volare/ scintille di neve/ e briciole aurore/ lievi...
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